


















 
 

PROSPETTO DELLE SANZIONI CONNESSE ALLA MEDIAZIONE  
Decreto legislativo n. 28/2010, artt. 12-bis e 13 

 

Sommario: 1. Le sanzioni nel D.lgs. n. 28/2010. – 2. Sanzione per il mancato esperimento del 

tentativo quando la mediazione è condizione di procedibilità: l’improcedibilità della domanda 

giudiziale. – 3. Conseguenze processuali della mancata partecipazione al procedimento di 

mediazione: art. 12-bis, D.lgs. n. 28/2010. – 4. Spese processuali in caso di rifiuto della proposta di 

conciliazione: art. 13, D.lgs. n. 28/2010.  

 
 

1. LA PREVISIONE DELLE SANZIONI NEL D.LGS. N. 28/2010.  
 

Il D.lgs. n. 28/2010 prevede un apparato di sanzioni al fine di assicurare l’effettività delle disposizioni 

relative alla mediazione, i suddivisibili in tre diverse macrocategorie:  

 

a) sanzioni per il mancato esperimento del tentativo nei casi in cui la mediazione è condizione 

di procedibilità della domanda giudiziale; 

b) sanzioni per la mancata partecipazione al primo incontro di mediazione senza giustificato 

motivo, di cui all’art. 12-bis, D.lgs. n. 28/2010; 

c) sanzioni in caso di rifiuto della proposta di conciliazione in tutto o in parte coincidente con 

il provvedimento che definisce il giudizio, di cui all’art. 13, D.lgs. n. 28/2010. 

 
 

2. SANZIONE PER IL MANCATO ESPERIMENTO DEL TENTATIVO DI MEDIAZIONE 

QUANDO LA MEDIAZIONE È CONDIZIONE DI PROCEDIBILITÀ: IMPROCEDIBILITÀ 

DELLA DOMANDA GIUDIZIALE. 

 
Il D.lgs. n. 28/2010 prevede la sanzione dell’improcedibilità della domanda giudiziale ove il tentativo 

di mediazione sia obbligatorio o per valutazione ex ante effettuata dal legislatore (ratione materiae, 

nei casi indicati dall’art. 5, comma 1), per valutazione ex post effettuata dal giudice (di carattere 

discrezionale, sulla base di parametri elastici normativamente prestabiliti dall’art. 5-quater, comma 

1), ovvero sulla base di una clausola contrattuale o statutaria di un ente pubblico o privato (art. 5-

sexies D.lgs. n. 28/2010). 

 

PRESUPPOSTI 
RIFERIMENTO 

NORMATIVO 

AMBITO DI 

APPLICAZIONE 
SANZIONE 

Mancato 

esperimento del 

tentativo di 

mediazione 

Artt. 5, comma 2, 5-

quater comma 2 e 5-

sexies D.lgs. 28/2010 

Mediazione come 

condizione di 

procedibilità della 

domanda giudiziale 

Improcedibilità della 

domanda giudiziale 

N.B. La condizione si considera avverata se il primo incontro dinanzi al mediatore si conclude senza l’accordo di 

conciliazione. 

 

3. CONSEGUENZE PROCESSUALI DELLA MANCATA PARTECIPAZIONE AL 

PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE: ART. 12-BIS, D.LGS. N. 28/2010. 
 



PRESUPPOSTI 
RIFERIMENTO 

NORMATIVO 

AMBITO DI 

APPLICAZIONE 
SANZIONE 

Condotta: mancata 

partecipazione 

senza giustificato 

motivo al primo 

incontro del 

procedimento di 

mediazione  

Art. 12-bis, comma 1, 

D.lgs. 28/2010 

Mediazione facoltativa e 

mediazione obbligatoria 

Il giudice può desumere 

argomenti di prova nel 

successivo giudizio ai sensi 

dell’art.116, comma 2, 

c.p.c. 

Condotta: mancata 

partecipazione 

senza giustificato 

motivo al 

procedimento di 

mediazione  

 

Requisiti di 

operatività: 

costituzione della 

parte condannata* 

Art. 12-bis, comma 2, 

D.lgs. 28/2010 

Mediazione come 

condizione di 

procedibilità della 

domanda giudiziale 

Condanna della parte 

costituita al versamento 

all’entrata del bilancio 

dello Stato di una somma 

di importo corrispondente 

al doppio del contributo 

unificato dovuto per il 

giudizio 

Condotta: mancata 

partecipazione 

senza giustificato 

motivo al 

procedimento di 

mediazione della 

parte costituita 

soccombente, su 

richiesta della parte 

vincitrice 

 

Requisiti di 

operatività:  

- costituzione della 

parte soccombente; 

- specifica istanza 

della parte 

vincitrice** 

Art. 12-bis, comma 3, 

D.lgs. 28/2010 

Mediazione come 

condizione di 

procedibilità della 

domanda giudiziale 

Condanna, con il 

provvedimento che 

definisce il giudizio, al 

pagamento in favore della 

controparte di una somma 

equitativamente 

determinata in misura non 

superiore nel massimo alle 

spese del giudizio maturate 

dopo la conclusione del 

procedimento di 

mediazione 

 
N.B. 

*La condanna di cui al comma 2 ha carattere vincolato e richiede, quale presupposto di operatività, la costituzione della 

parte che non abbia partecipato al procedimento di mediazione. 

**La condanna di cui al comma 3 ha carattere eventuale, su valutazione discrezionale del giudice, e richiede una specifica 

istanza della parte vincitrice. 

 
 

4. SPESE PROCESSUALI IN CASO DI RIFIUTO DELLA PROPOSTA DI CONCILIAZIONE: ART. 

13, D.LGS. N. 28/2010.  

 
La disciplina delle spese processuali in caso di rifiuto della proposta di conciliazione prevede delle 

conseguenze differenti a seconda che si versi in ipotesi di coincidenza totale o parziale tra il contenuto 

della proposta rifiutata e il provvedimento che definisce il giudizio. 

 

PRESUPPOSTO 
RIFERIMENTO 

NORMATIVO 

AMBITO DI 

APPLICAZIONE 
SANZIONE 



Condotta: rifiuto della 

proposta di conciliazione 

in caso di coincidenza 

totale tra il contenuto 

della proposta e il 

decisum 

 

Requisiti di operatività: 

- spese riferibili dal 

periodo successivo alla 

formulazione della 

proposta rifiutata 

- condanna della parte 

vincitrice 

 

Art. 13, comma 1, 

D.lgs. 28/2010 

 

Mediazione 

facoltativa e 

mediazione 

obbligatoria 

 

Esclusione della ripetizione delle 

spese sostenute dalla parte 

vincitrice che ha rifiutato la 

proposta, riferibili al periodo 

successivo alla formulazione della 

stessa, e condanna al rimborso delle 

spese sostenute dalla parte 

soccombente relative allo stesso 

periodo, incluse le spese per il 

compenso al mediatore e all’esperto 

rappresentante/delegato* 

Condanna al versamento all’entrata 

del bilancio dello Stato di 

un’ulteriore somma di importo 

corrispondente al contributo 

unificato dovuto 

Condotta: rifiuto della 

proposta di conciliazione 

in caso di coincidenza 

totale tra il contenuto 

della proposta e il 

decisum 

 

Requisiti di operatività: 

indicati dall’art. 92 c.p.c. 

Art. 13, comma 1, 

D.lgs. 28/2010 

 

Mediazione 

facoltativa e 

mediazione 

obbligatoria 

 

Condanna ex art. 92 c.p.c.:  

- esclusione della ripetizione delle 

spese sostenute dalla parte 

vincitrice, se il giudice le ritiene 

eccessive o superflue;  

- condanna di una parte al rimborso 

delle spese, anche non ripetibili, 

che, per trasgressione al dovere di 

cui all’art. 88, essa ha causato 

all'altra parte.  

Condotta: rifiuto della 

proposta di conciliazione 

in caso di coincidenza 

totale tra il contenuto 

della proposta e il 

decisum 

 

Requisiti di operatività: 

indicati dall’art. 96, 

commi 1, 2 e 3 c.p.c. 

Art. 13, comma 1, 

D.lgs. 28/2010 

 

Mediazione 

facoltativa e 

mediazione 

obbligatoria 

 

Condanna ex art. 96 c.p.c.: 

- comma 1: condanna della parte 

soccombente che ha agito o resistito 

in giudizio con mala fede o colpa 

grave, su istanza dell'altra parte, 

oltre che alle spese, al risarcimento 

dei danni, liquidate, anche di 

ufficio, nella sentenza. 

- comma 2: condanna di parte 

attrice che abbia agito senza la 

normale prudenza, su istanza della 

parte danneggiata, se è accertata 

l’inesistenza del diritto ed è stato 

eseguito un provvedimento 

cautelare, è stata trascritta domanda 

giudiziale o iscritta ipoteca 

giudiziale, oppure è stata iniziata o 

compiuta l’esecuzione forzata 

- comma 3: condanna della parte 

soccombente ad una somma 

equitativamente determinata 

Condotta: rifiuto della 

proposta di conciliazione 

in caso di coincidenza 

parziale tra il contenuto 

della proposta e il 

decisum 

 

Requisiti di operatività:  

- gravi ed eccezionali 

ragioni 

- esplicitazione in 

motivazione delle ragioni 

Art. 13, comma 2, 

D.lgs. 28/2010 

 

Mediazione 

facoltativa e 

mediazione 

obbligatoria 

Esclusione della ripetizione delle 

spese sostenute dalla parte 

vincitrice per l’indennità 

corrisposta al mediatore e per il 

compenso dovuto all’esperto 

rappresentante/delegato 

 

N.B.  



* La condanna di cui al comma 1, primo periodo, ha carattere vincolato. 

** La condanna di cui al comma 1, secondo periodo, ha carattere vincolato e si intende aggiuntiva rispetto a quella del 

primo periodo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

PROSPETTO DELLE SPESE DI MEDIAZIONE 
Decreto ministeriale n. 150/2023, artt. 28-34 

 

Sommario: Premessa. - 1. Spese di avvio della Mediazione e di primo incontro. – 1.1. Mediazione 

volontaria e Mediazione da clausola contrattuale o statutaria. – 1.2. Mediazione su tentativo obbligatorio e 

Mediazione demandata. – 2. Spese ulteriori di Mediazione. – 2.1. In caso di mancata conciliazione al primo 

incontro. – 2.2. In caso di mancata conciliazione in incontri successivi al primo. – 2.3. In caso di 

conciliazione al primo incontro. – 2.4. In caso di conciliazione in incontri successivi al primo. 

 

 

Premessa. 

 

È opportuno precisare che ai sensi dell’art. 20 del d. lgs. n. 28/2010 è riconosciuto alle parti, in caso di 

raggiungimento di un accordo di conciliazione, un credito d’imposta commisurato all’indennità 

corrisposta (spese di avvio più spese di mediazione), con il limite di € 600,00. 
 

Inoltre, quando la mediazione è obbligatoria o demandata dal giudice, è riconosciuto alle parti  un credito 

d'imposta commisurato al compenso corrisposto al proprio avvocato per l'assistenza nella procedura di 

mediazione, nei limiti previsti dai parametri forensi e con il limite di € 600,00. 
 

I crediti d’imposta sono utilizzabili con il limite di € 600,00 per procedura e fino a un importo massimo 

annuale di € 2.400,00 per le persone fisiche e di € 24.000,00 per le persone giuridiche.  
 

In caso di mancato raggiungimento dell’accordo di mediazione i crediti d’imposta sono ridotti della metà. 
 

È riconosciuto un ulteriore credito d'imposta commisurato al contributo unificato versato dalla parte del 

giudizio estinto a seguito della conclusione di un accordo di conciliazione, nel limite dell'importo versato 

e comunque di € 518,00. 
 

Le modalità di riconoscimento dei crediti d'imposta di cui al presente articolo, la documentazione da esibire 

a corredo della richiesta e i controlli sull'autenticità della stessa, nonché le modalità di trasmissione in via 

telematica all'Agenzia delle entrate dell'elenco dei beneficiari e dei relativi importi a ciascuno comunicati 

sono disciplinati dal decreto interministeriale 1° agosto 2023. 
 

 

1. SPESE DI AVVIO DELLA MEDIAZIONE E DI PRIMO INCONTRO.  
 

Tali spese sono sempre dovute da ciascuna parte prima del primo incontro in applicazione di quanto previsto 

dalle seguenti Tabelle, a seconda del tipo di Mediazione: 

 

1.1. Mediazione volontaria e Mediazione da clausola contrattuale o statutaria. 
 

VALORE DELLA LITE  

calcolata ai sensi  

dell’art. 29 D.L. n. 150/2023 

A) SPESE DI AVVIO B) SPESE DI MEDIAZIONE TOTALE  

(A + B) + Iva 

Fino a € 1.000,00 € 40,00 + Iva € 60,00 + Iva € 122,00 

Da € 1.000,00 a € 50.000,00 € 75,00 + Iva € 120,00 + Iva € 237,90 

Oltre € 50.000,00 

e indeterminabile 

€ 110,00 + Iva € 170,00 + Iva € 341,60 

indeterminabile basso € 110,00 + Iva € 60,00 + Iva € 207,40 

indeterminabile medio € 110,00 + Iva € 120,00 + Iva € 280,60 



indeterminabile alto € 110,00 + Iva € 170,00 + Iva € 341,60 
 

Nota: sono possibili modifiche da parte degli Organismi privati ai sensi dell’art. 32 del D.M. 

 

1.2. Mediazione su tentativo obbligatorio e Mediazione demandata dal Giudice. 
 

Rispetto alla Mediazione volontaria, gli importi sono ridotti di un quinto ex art. 28, co. 8, del D.M. n. 

150/2023: 

 
VALORE DELLA LITE  

calcolata ai sensi  

dell’art. 29 D.L. n. 150/2023 

A) SPESE DI AVVIO B) SPESE DI MEDIAZIONE TOTALE  

(A + B) + Iva 

Fino a € 1.000,00 € 32,00 + Iva € 48,00 + Iva € 97,60 

Da € 1.000,00 a € 50.000,00 € 60,00 + Iva € 96,00 + Iva € 190,32 

Oltre € 50.000,00 

e indeterminabile 

€ 88,00 + Iva € 136,00 + Iva € 273,28 

indeterminabile basso € 88,00 + Iva € 48,00 + Iva € 165,92 

indeterminabile medio € 88,00 + Iva € 96,00 + Iva € 224,48 

indeterminabile alto € 88,00 + Iva € 136,00 + Iva € 273,28 
 

Nota: sono possibili modifiche da parte degli Organismi privati ai sensi dell’art. 32 del D.M. 

 

In entrambi i casi sono dovute anche le eventuali spese vive diverse dalle spese di avvio, costituite dagli 

esborsi documentati effettuati dall'Organismo per la convocazione delle parti, per la sottoscrizione digitale 

dei verbali e degli accordi quando la parte è priva di propria firma digitale e per il rilascio delle copie dei 

documenti previsti dall'art. 16, co. 4. 
 

 

2. SPESE ULTERIORI DI MEDIAZIONE. Art. 30 D.M. n. 150/2023. 
 

2.1. In caso di mancata conciliazione al primo incontro.  
 

Se la mediazione si chiude al primo incontro senza accordo non sono dovute ulteriori spese oltre a quelle 

indicate nelle precedenti due tabelle. 

 

2.2. In caso di mancata conciliazione in incontri successivi al primo. 
 

Quando il procedimento prosegue con incontri successivi al primo e si conclude senza accordo, sono dovute 

agli Organismi pubblici le ulteriori spese di mediazione calcolate secondo la seguente tabella: 

 
VALORE DELLA LITE SPESA (MINIMO – MASSIMO) 

FINO A € 1.000,00 € 80,00 - € 160,00 + IVA 

DA € 1.001,00 A € 5.000,00 € 160,00 - € 290,00 + IVA 

DA € 5.001,00 A € 10.000,00 € 290,00 - € 440,00 + IVA 

DA € 10.001,00 A € 25.000,00 € 440,00 - € 720,00 + IVA 

DA € 25.001,00 A € 50.000,00 € 720,00 – € 1.200,00 + IVA 

DA € 50.001,00 A € 150.000,00 € 1.200,00 - € 1.500,00 + IVA 

DA € 150.001,00 A € 250.000,00 € 1.500,00 - € 2.500,00 + IVA 

DA € 250.001,00 A € 500.000,00 € 2.500,00 – € 3.900,00 + IVA 

DA € 500.001,00 A € 1.500.000,00 € 3.900,00 - € 4.600,00 + IVA 

DA € 1.500,001 A € 2.500.000,00 € 4.600,00 - € 6.500,00 + IVA 

DA € 2.500.001,00 A € 5.000.000,00 € 6.500,00 – € 10.000,00 + IVA 

 



Nota: per gli Organismi privati si applica la tabella redatta in conformità all’art. 32 e approvata dal Responsabile del 

Registro. 

In caso di Mediazione su tentativo obbligatorio oppure di Mediazione demandata dal Giudice gli importi sono ridotti 

di un quinto. 

 

2.3. In caso di conciliazione al primo incontro. 
 

Nel caso in cui le Parti raggiungano l’accordo conciliativo al primo incontro, sono dovute le ulteriori spese 

di mediazione con detrazione di quanto già versato, in applicazione di quanto previsto dalla seguente tabella 

allegato A: 
 

VALORE DELLA LITE SPESA (MINIMO – MASSIMO) 

FINO A € 1.000,00 € 80,00 - € 160,00 + IVA 

DA € 1.001,00 A € 5.000,00 € 160,00 - € 290,00 + IVA 

DA € 5.001,00 A € 10.000,00 € 290,00 - € 440,00 + IVA 

DA € 10.001,00 A € 25.000,00 € 440,00 - € 720,00 + IVA 

DA € 25.001,00 A € 50.000,00 € 720,00 – € 1.200,00 + IVA 

DA € 50.001,00 A € 150.000,00 € 1.200,00 - € 1.500,00 + IVA 

DA € 150.001,00 A € 250.000,00 € 1.500,00 - € 2.500,00 + IVA 

DA € 250.001,00 A € 500.000,00 € 2.500,00 – € 3.900,00 + IVA 

DA € 500.001,00 A € 1.500.000,00 € 3.900,00 - € 4.600,00 + IVA 

DA € 1.500,001 A € 2.500.000,00 € 4.600,00 - € 6.500,00 + IVA 

DA € 2.500.001,00 A € 5.000.000,00 € 6.500,00 – € 10.000,00 + IVA 

 

Nota:  

Per le mediazioni di valore superiore a € 5.000.000,00, per lo scaglione minimo si applica un coefficiente dello 0,2% e per lo 

scaglione massimo dello 0,3%. 

Quando il valore della controversia è indeterminabile si applica lo scaglione da € 50.000,00 a € 150.000,00. 

Per gli Organismi privati le spese sono determinate da ciascun organismo nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del d.m. n. 

150/2023 e poi maggiorate del dieci per cento. 
 

 

2.4. In caso di conciliazione in incontri successivi al primo. 

 

Sono dovute agli Organismi pubblici o agli Organismi privati le ulteriori spese di mediazione, calcolate, 

rispettivamente, secondo la tabella di cui all'allegato A (riportata sopra) o secondo quanto previsto dal 

singolo organismo, con una maggiorazione del venticinque per cento. 

 

Gli importi massimi delle tabelle di cui sopra possono essere maggiorati fino al venti per cento, in ragione 

dell'esistenza di almeno uno dei seguenti criteri: a) esperienza e competenza del mediatore designato su 

concorde indicazione delle parti; b) complessità delle questioni oggetto della procedura, quali l'impegno 

richiesto al mediatore, valutabile anche, ma non esclusivamente, in base al numero degli incontri. 

Inoltre, fuori dai casi in cui la domanda ha ad oggetto una lite tra consumatore e professionista, su accordo 

delle parti, le spese di mediazione possono essere determinate, nel rispetto degli scaglioni di valore previsti 

dalla tabella di cui all'allegato A, in base a uno dei seguenti criteri: a) la durata di ciascun incontro; b) 

l'esperienza e la competenza del mediatore designato su concorde indicazione delle parti; c) il prevedibile 

impegno del mediatore per l'intero procedimento in base a criteri oggettivi e predeterminati che la tabella 

deve indicare, quali la complessità delle questioni oggetto della procedura e il numero delle parti.  

Quando le spese di mediazione sono determinate in conformità a quanto appena detto, in caso di 

conciliazione  possono essere maggiorate, su accordo delle parti, in misura non superiore al venti per cento. 

Le spese di mediazione applicate dagli organismi pubblici non derogano gli importi minimi fissati nella 

tabella di cui all'allegato A per gli scaglioni di riferimento. 
 

*** 


